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REGOLAMENTO PER IL CONTRASTO AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO. 

 

RESPONSABILITÀ E COMPITI DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE. 

1. IL DIRIGENTE SCOLASTICO: 

- individua attraverso il Collegio dei Docenti un referente per il contrasto al cyberbullismo; 

- coinvolge, nella prevenzione e contrasto ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo, tutte le 
componenti della comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area 
dell'informatica, partendo dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola; 

- prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di prevenzione dei 
fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

- promuove azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo nel territorio in 
rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo alunni, docenti, genitori 
ed esperti; 

- favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 
presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei fenomeni del 
bullismo e cyberbullismo; 

- prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze necessarie 
all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

2. IL REFERENTE PER IL CONTRASTO AL CYBERBULLISMO: 

- promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso progetti 
d'istituto che coinvolgano genitori e studenti; 

- coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle responsabilità di 
natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti; 

- si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato sociale, 
forze di polizia, per realizzare progetti di prevenzione; 

- cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata mondiale 
sulla Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”. 

- promuove e realizza progetti specifici riguardanti la “Sicurezza in Internet” e “il Cyberbullismo” 
diretti agli studenti, allo scopo di informare i discenti dei pericoli e dei rischi connessi alla 
navigazione online, nonché di diffondere i criteri per l’individuazione e le modalità denuncia di 
fenomeni legati al bullismo e cyberbullismo. 
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- è il primo livello di informazione e accesso per gli studenti che si sentano vittima del fenomeno; si 
preoccupa di valutare l’accaduto e, se necessario, di informare e coinvolgere, genitori, docenti, 
dirigente e, infine, Autorità di Polizia, per l’immediato contrasto a quanto accaduto. 

3. IL COLLEGIO DOCENTI: 

- promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per la 
prevenzione del fenomeno. 

- promuove, approva e verifica l’attuazione di tutti i progetti e le azioni volte al contrasto di bullismo 
e cyberbullismo. 

4. IL CONSIGLIO DI CLASSE: 

- pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli 
studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza 
della necessità dei valori di convivenza civile, in reciproca coerenza con quanto progettato e 
proposto dal referente per il bullismo e cyberbullismo; 

- favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie 

- propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

5. IL DOCENTE: 

- intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che 
l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla 
convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet; 

- valorizza, nell'attività didattica, modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni adeguati 
al livello di età degli alunni; 

- si confronta periodicamente e quando necessario con il referente per il cyberbullismo e il 
Dirigente Scolastico allo scopo di analizzare e descrivere i fenomeni aggregativi e disgregativi del 
gruppo classe; 

- è il primo canale di informazione verso i genitori degli alunni nel caso si verifichino casi legati a 
bullismo e cyberbullismo, in stretto contatto e con la collaborazione del Referente e del Dirigente 
Scolastico; 

- promuove un uso corretto delle tecnologie da parte dei ragazzi; è responsabile dell’utilizzo dei 
dispositivi digitali e tecnologici di classe (LIM, pc etc…) e relativo accesso al web. Dispone e 
programma, sotto la propria responsabilità e autorizzazione, l’utilizzo di device degli alunni al solo 
scopo didattico. 

6. I GENITORI: 

- partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 
comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

- sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 

- vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 
modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo 
l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura); 

- conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità Previste dal 
Patto di corresponsabilità; 

- conoscono il codice di comportamento dello studente; 

- conoscono le sanzioni previste da regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo e 
navigazione on-line a rischio. 



7. GLI ALUNNI: 

- sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 
favorire un miglioramento del clima relazionale; 

- imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 
attenzione alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano. 

- non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, acquisire 
– mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - immagini, filmati o registrazioni vocali, se 
non per finalità didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito 
all’interno dell’istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o 
documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti, sempre sotto il diretto 
controllo e autorizzazione del docente; egli vigila ed è responsabile dell’eventuale utilizzo di 
dispositivi tecnologici individuali in classe; 

- durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare cellulari, giochi elettronici e 
riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. 

MANCANZE DISCIPLINARI. 

Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come bullismo: 

- la violenza fisica, verbale, psicologica o l’intimidazione del gruppo specie se reiterata e 
continuativa; 

- l’intenzione di nuocere; 

- l’isolamento della vittima. 

Rientrano nel Cyberbullismo: 

- Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare. 

- Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi. 

- Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la 
vittima arriva a temere per la propria incolumità. 

- Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di 
discussione, messaggistica immediata, siti internet, di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi 
e denigratori. 

- Outing estorto: registrazione delle confidenze, raccolte all’interno di un ambiente privato, creando 
un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico. 

- Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di 
inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima. 

- Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line. 

- Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale. 

SANZIONI DISCIPLINARI 

La scuola, nella persona del dirigente scolastico, dopo aver sentito docente e referente e secondo 
la procedura di seguito illustrata, informa tempestivamente i genitori (o chi esercita la 
responsabilità genitoriale), qualora venga a conoscenza di atti di bullismo o cyberbullismo che non 
si configurino come reato. I comportamenti, accertati, che si configurano come forme di bullismo e 
cyberbullismo vengono considerati come infrazione grave e vengono sanzionati sulla base di 
quanto previsto nel regolamento disciplinare degli studenti. Lo studente che ha commesso atti di 
bullismo/cyberbullismo sarà soggetto a provvedimenti di natura disciplinare così come disciplinato 
dai regolamenti e norme in materia (statuto degli studenti etc); gli episodi di bullismo e 



cyberbullismo saranno sanzionati, con provvedimenti particolarmente incisivi per i fatti di estrema 
gravità, attivando percorsi educativi di recupero, mediante lo svolgimento di attività di natura 
sociale, culturale e in generale a vantaggio della comunità scolastica. Vengono considerate 
deplorevoli le condotte dei compagni sostenitori del bullo perché, pur non partecipando 
direttamente alle prevaricazioni, con il loro assenso contribuiscono a rafforzare il comportamento 
del bullo. Per questi casi e se necessario, sarà cura del Dirigente interpellare e/o coinvolgere le 
Forze dell’Ordine, più precisamente le locali figure di riferimento della PS. 

Nell’ambito delle sanzioni disciplinari scolastiche di rito (nota, sospensione etc), si prevede anche 
di attuare (se necessario e previo coinvolgimento della Commissione Bes e autorizzazione del 
Dirigente) le seguenti procedure: lettera disciplinare ai genitori, lettera di scuse da parte del bullo, 
scuse in un incontro con la vittima, compito/esercitazione/ricerca sul bullismo, compiti / lavori a 
scuola, espulsione dalla Scuola. 

 

PROCEDURA 

- Segnalazione: il docente che ha avuto una segnalazione da parte di un alunno (o di un genitore 
di un alunno), si rivolge al referente d’istituto che comunica al Dirigente i fatti rilevati o a lui 
comunicati. Il Dirigente approfondisce l’accaduto innanzitutto valutando la continuità dell’azione 
sospetta, cerca di individuare i responsabili (soprattutto tentando di capire se trattasi di alunni 
dell’Istituto), effettuando una primissima valutazione sul comportamento del bullo e della vittima.  

- Interventi iniziali: se il fenomeno verificatosi è anche solamente sospetto rispetto al Bullismo e 
al Cyberbullismo è necessario coinvolgere immediatamente il Dirigente e i genitori dell’alunno, ai 
quali segnalare la possibilità di chiedere l’intervento dei Servizi territoriali. L’indagine della 
Commissione BES, integrata da Dirigente, docente interessato, referente, genitori riguarda 
l’accertamento dei responsabili, lo stato della vittima, le azioni disciplinari da intraprendere. Le 
sanzioni disciplinari saranno quelle illustrate nel precedente paragrafo. Il Dirigente scolastico sarà 
tenuto ad informare gli Organi competenti (esterni alla Scuola). 

- Azioni susseguenti: la Commissione BES che si occupa del caso coinvolge, con adeguata 

azione informativa sul caso verificatosi, i consigli di classe e i coordinatori di classe e concorda con 
loro una serie di azioni (prevedendo anche il coinvolgimento dei rappresentanti dei genitori di 
classe e d’Istituto, previa autorizzazione del Dirigente) che comprendono: incontri con gli alunni 
coinvolti, interventi /discussione in classe, informazione e coinvolgimento genitori, 
responsabilizzazione degli alunni, rinforzo delle regole di comportamento, eventuale trasferimento 
a un’ altra classe di vittime e/o colpevoli. 

Azioni a tutela dei minori di età: I docenti e i Consigli di classe presteranno particolare 
attenzione ai casi in cui gli autori e le vittime degli atti di cyber-bullismo siano minori di età e 
provvederanno immediatamente alla comunicazione al Dirigente scolastico e al Referente d’Istituto 
dei fatti a loro conoscenza. Il Dirigente, anche quando le informazioni relative agli atti in discorso 
siano state acquisite direttamente o attraverso altra fonte, avvertirà immediatamente i genitori degli 
alunni coinvolti in tali comportamenti della possibilità di rivolgersi al Garante, usando l’apposito 
modulo, per la rimozione dal web dei materiali pubblicati e anche per l’attivazione della procedura 
di ammonimento di cui all’articolo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, e successive modificazioni che 
prevede quanto segue: 

Nel caso in cui non si ravvisino reati perseguibili d’ufficio o non sia stata formalizzata querela o 
presentata denuncia per le condotte di ingiuria (reato recentemente depenalizzato), diffamazione, 
minaccia o trattamento illecito dei dati personali commessi mediante la rete Internet da minorenni 
di età superiore agli anni quattordici nei confronti di altro minorenne, è possibile rivolgere al 
Questore, autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, un’istanza di ammonimento nei confronti del 
minore ultraquattordicenne autore della condotta molesta.  



La richiesta potrà essere presentata presso qualsiasi ufficio di Polizia e dovrà contenere una 
dettagliata descrizione dei fatti, delle persone a qualunque titolo coinvolte ed eventuali allegati 
comprovanti quanto esposto. 

 E’ bene sottolineare che l’ammonimento, in quanto provvedimento amministrativo, non richiede 
una prova certa e inconfutabile dei fatti, essendo sufficiente la sussistenza di un quadro indiziario 
che garantisca la verosimiglianza di quanto dichiarato.  

Qualora l’istanza sia considerata fondata, anche a seguito degli approfondimenti investigativi 
ritenuti più opportuni, il Questore convocherà il minore responsabile insieme ad almeno un 
genitore o ad altra persona esercente la potestà genitoriale, ammonendolo oralmente e invitandolo 
a tenere una condotta conforme alla legge con specifiche prescrizioni che, ovviamente, varieranno 
in base ai casi. Tempestivamente il Dirigente scolastico procederà alla convocazione straordinaria 
del o dei Consigli della o delle classi di appartenenza degli alunni coinvolti per procedere, secondo 
le regole procedimentali previste, agli atti conseguenti: 

Analisi dei fatti accaduti, individuazione dei responsabili e delle vittime, audizione degli alunni 
coinvolti in presenza dei genitori o di coloro che esercitano la potestà genitoriale e, rilevate le 
responsabilità, procedere alla somministrazione delle misure seguenti:  

- affidamento dell’alunno autore dell’atto o degli atti di cyber-bullismo alla Commissione Bes 
per l’attivazione di un percorso di recupero personalizzato con eventuale richiesta, nei casi 
in cui si rilevi la necessità, di intervento di uno psicologo, previa autorizzazione dei soggetti 
esercenti la potestà genitoriale. 

- attivazione di azioni di risocializzazione anche con attribuzione di compiti specifici all’interno 
o all’esterno dell’istituto per la durata stabilita dal Consiglio di classe. 

- in caso di reiterazione dei comportamenti, sospensione e affidamento ad associazioni 
presenti sul territorio per lo svolgimento di un percorso di assistenza a soggetti bisognosi di 
sostegno.  

- Azioni di routine: in coerenza con l’opera di informazione e arginamento dei fenomeni sin qui 
descritti, il copro docente, secondo le regole e norme di gestione dell’Istituto, organizza 
corsi/progetti/didattica dedicata ai temi suddetti, promuovendo la massima informazione a 
alunni/genitori/docenti su regole, riconoscimento dei fenomeni, sanzioni, nell’ottica del massimo 
contrasto a qualsiasi forma di violenza fisica e psicologica.  

Nella promozione e divulgazione alle classi è sempre opportuno fare riferimento alla giornata 
nazionale per il contrasto al Bullismo e Cyberbullismo, che da anni si svolge nel mese di 
febbraio con convegni, formazione, appuntamenti a tema, flash mob etc.  

Inoltre si segnala che da anni l’Istituto coinvolge i referenti della PS di zona per corsi a tema sulla 
legalità, con particolare attenzione ai fenomeni dei reati commessi online. 

Nell’ambito della formazione ai docenti, il Referente d’Istituto per il contrasto al Cyberbullismo si 
atterrà al regolamento nazionale in merito (Legge 71 / 2017), il Dirigente promuoverà la formazione 
del corpo docente con l’organizzazione di corsi a tema, anche con l’ausilio del Referente. Il corpo 
docente, nell’ambito della propria formazione personale obbligatoria, potrà (dovrà) afferire a 
corsi/convegni a tema sia nell’ambito di quelli promossi dall’Istituto e dagli istituti in zona, sia 
attraverso quelli promossi dalla piattaforma di formazione ministeriale o da altri Enti accreditati e 
individuati. 

 

Approvato dal Collegio docenti il 01/10/2018 

Approvato dal Consiglio di Istituto il 11/12/2018 

 


